
11 marzo 2018
IV domenica di Quaresima [LAETARE] (anno B)

Colore liturgico: Viola [o Rosaceo]
La liturgia pone l’accento sulla Pasqua ormai vicina e invita alla gioia. Israele 
tornerà dall’esilio. Il dialogo tra Gesù e Nicodemo ci fa comprendere che in 
Gesù innalzato sulla croce si compiono le profezie e si rivela il grande amore di  
Dio per l’umanità (“il mondo”). 

Antifona d'ingresso
Rallegrati, Gerusalemme, e voi tutti che l’amate, riunitevi. Esultate e gioite, voi che eravate 
nella tristezza: saziatevi dell’abbondanza della vostra consolazione. (cf. Is 66,10-11). 

Non si dice il Gloria

Colletta
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al 
popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

oppure
Dio buono e fedele, che mai ti stanchi di richiamare gli erranti a vera conversione e nel tuo 
Figlio innalzato sulla croce ci guarisci dai morsi del maligno, donaci la ricchezza della tua 
grazia, perché rinnovati nello spirito possiamo corrispondere al tuo eterno e sconfinato amore. 
Per il nostro Signore .. 

PRIMA LETTURA (2Cr 36,14-16.19-23)
Con l’esilio e la liberazione del popolo si manifesta l’ira e la misericordia del Signore.
DAL LIBRO DELLE CRONACHE

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, 
imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore si era 
consacrato a Gerusalemme. Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e 
incessantemente i suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo 
e della sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e 
schernirono i suoi profeti al punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il 
culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del Signore, 
demolirono le mura di Gerusalemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti 
i suoi oggetti preziosi. Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che 
divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, attuandosi così la 
parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, 
essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni». Nell’anno 



primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore pronunciata per bocca di 
Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo 
regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha 
concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalemme, 
che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia con lui e 
salga!”». Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 136)

Rit: IL RICORDO DI TE, SIGNORE, È LA NOSTRA GIOIA. 

Lungo i fiumi di Babilonia, / là sedevamo e piangevamo / ricordandoci di Sion. / 
Ai salici di quella terra / appendemmo le nostre cetre. 

Perché là ci chiedevano parole di canto / coloro che ci avevano deportato, / 
allegre canzoni, i nostri oppressori: / «Cantateci canti di Sion!».

Come cantare i canti del Signore / in terra straniera? / 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, / si dimentichi di me la mia destra.

Mi si attacchi la lingua al palato / se lascio cadere il tuo ricordo, / 
se non innalzo Gerusalemme / al di sopra di ogni mia gioia. 

SECONDA LETTURA (Ef 2,4-10) Morti per le colpe, siamo stati salvati per grazia.  

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI EFESÌNI   
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che 
eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati.  Con lui ci ha 
anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la 
straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per 
grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene 
dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù 
per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo.

Parola di Dio

Canto al Vangelo (Gv 3,16) 
Lode e onore a te, Signore Gesù!

      Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; / chiunque crede in lui ha la vita eterna.
Lode e onore a te, Signore Gesù! 

VANGELO (Gv 3,14-21) Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 
+ DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio.  E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 



hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti 
fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio».   Parola del Signore 

Preghiera dei fedeli
C -  Dal colloquio con Nicodemo abbiamo appreso che il Padre ci ama di un amore infinito, e 
ci dona il Figlio suo Gesù, luce del mondo. Nella Preghiera dei fedeli chiediamo per noi di 
rimanere nella forte e rasserenante verità del Vangelo. 

L - Preghiamo insieme e diciamo:       Donaci, Signore, la tua salvezza..

• Per la Chiesa di Dio, chiamata a essere per i popoli della terra, «luce del mondo» e segno di 
speranza: perché gli uomini trovino in essa gli orientamenti necessari per vivere nella 
concordia e nel reciproco rispetto, preghiamo.

• Per i discepoli del Signore sparsi nel mondo, chiamati a rendere testimonianza al regno di 
Dio, nella gioia e nella pace: perché in questa Quaresima siano illuminati dalla Parola di 
Dio, purificati dal sacramento del perdono, e resi forti dal pane della vita, preghiamo.

• Per i capi dei popoli: perché illuminati da Cristo sappiano risparmiare al mondo il peccato di 
eserciti spinti a distruggere altri eserciti, e giungano a riconosceree promuovere i diritti delle 
popolazioni più deboli,   preghiamo.

• Per gli uomini che preferiscono le tenebre alla luce, o si attardano in cerca di una verità che 
nella loro inquietudine non riescono a scoprire: perché sull’esempio di Nicodemo sappiano 
orientarsi verso il Signore Gesù, e trovare in lui la luce necessaria per una pienezza di vita,   
preghiamo.

• Per la nostra comunità parrocchiale che domani celebra la solennità della Madonna 
Miracolosa di Taggia, perché la devozione si unisca anche al desiderio di imitarla nella sua 
umiltà, nel suo coraggio nell'operare le scelte, nella sua unione con Gesù,   preghiamo

C -  Tutto è tuo dono, o Dio nostro Padre. Da te attendiamo con fiducia il compimento dei 
desideri che tu stesso ci hai ispirato, e che con atteggiamento di figli ora ti abbiamo rivolto. In 
Cristo nostro Signore..

Preghiera sulle offerte
Ti offriamo con gioia, Signore, questi doni per il sacrificio: aiutaci a celebrarlo con fede sincera 
e a offrirlo degnamente per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.  

Antifona di comunione
Gerusalemme è costruita come città salda e compatta. Là salgono insieme le tribù, le tribù del 
Signore, secondo la legge di Israele, per lodare i nome del Signore. (Sal 122,3-4) 

Preghiera dopo la comunione
O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce del 
tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo amarti 
con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore. 



MOMENTI di VITA:

• MARZO 2018

da vn 02 a sb 09: novena alla Madonna Miracolosa di Taggia
(h 17,30: Rosario animato dai gruppi parrocchiali; 

h 18,00: Messa con pensiero mariano di don Nuccio)

• sb 10: in convento, santa Messa della IV domenica di Quaresima (LAETARE) 
(h 17,00)

• DM 11: solennità della Madonna Miracolosa di Taggia
h 10,30: Messa e Cresime con SE mons Antonio Suetta;   h 16,00: Rosario, 
Messa e Processione 

• ln 12: san Luigi Orione

da ln 12 a sb 24: in convento, ospiti alcuni pittori russi 

• mt 13: incontro sul Vangelo di Giovanni, con fr. Luigi, in convento 
- Per-Corso diocesano  

• vn 16: la comunità parrocchiale di Taggia legge gli Atti degli Apostoli (2a parte) 
presso l'oratorio della SS Trinità (i "Rossi"), h 20,45

da vn 16 a sb 24: novena  novena con fr Gabriele, fondatore dei FSF

• sb 17: in convento, santa Messa della V domenica di Quaresima  (h 17,00) 
- Colletta per la Caritas diocesana
- [a Taggia, ambientazioni storiche (recupero)]

• DM 18: Colletta per la Caritas diocesana
- si conclude la raccolta alimentare e quella dei prodotti igienici  
-  [a Taggia, ambientazioni e corteo storico (recupero)]

• gv 22: incontro con il gruppo di fraternità 
- lettura della Bibbia (Numeri) in parrocchia

• sb 24:  in convento, santa Messa della Domenica delle Palme o di Passione 
(h 17,00)

• DM 25: Domenica delle Palme o di Passione. Inizia la Settimana Santa  
[ricordati di cambiare l'ora (+1) ]

I Fratelli ricordano gli orari di preghiera nel Convento San Domenico:  Orario INVERNALE:

mart–giov–ven-DOM: ore 17,00: rosario e vespri

merc: ore 17,00: Sta Messa con Vespri      segue Rosario

sab e vigilie ore 17,00: sta Messa festiva della vigilia

altre informazioni e aggiornamenti su  www.conventosandomenicotaggia.org


